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Introduzione 

L’avverbio è una parte invariabile del discorso che 
qualifica innanzi tutto il verbo, e può qualificare anche un 
aggettivo, un altro avverbio, un sostantivo, e una frase 
completa. La voce avverbio deriva dal latino adverbum, cioè 
presso il verbo. F.Flora1 afferma che alcuni linguisti 
interpretano “verbum” come verbo, ma altri linguisti, 
specialmente moderni, interpretano “verbum” come parola, 
cioè parola in generale. Quest’ultimo parere è più adeguato alla 
funzione effettiva dell’avv nella frase. 

L’avv si considera una classe grammaticale eterogenea, 
come affermano Pecoraro- Pisacane2, perchè si ramifica a molte 
sottoclassi di diverse proprietà morfologiche, sintattiche, e 
semantiche. 

Il maggior numero degli avv si termina con il suffisso –
mente che deriva, come sottolineano F.Flora (1956: 253- 54) e 
M.Dardano- P.Trifone3, da un sintagma latino costituito da un 
agg e dal sostantivo MENTE che ha il senso di intenzione, 
sentimento, pensiero, o attitudine; ad esempio: “DEVOTA 
MENTE significava ‘con intenzione devota, con sentimento 
devoto, SANA MENTE ‘con intenzione sana (buona)’ ”4. 
Dardano- Trifone aggiungono che dall’uso frequente di questo 
tipo di sintagma risulta che il secondo elemento del sintagma 
perde la propria qualità di sostantivo e il proprio valore 
semantico fino a diventare un suffisso, e così si derivano gli 
avv devotamente, e sanamente...ecc. 

                                                 
1 F.Flora, “Grammatica italiana”, Cappelli Editore, 1956, pp. 253-54. 
2 W.Pecoraro- C.Pisacane, “L’avverbio”, Zanichelli, 1984, p. 1.  
3 M.Dardano- P.Trifone, “La lingua italiana”, Zanichelli, 1985, p. 259. 
4 Ibidem. 
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L’avv ha un rapporto con le principali nozioni 
grammaticali1 come la nozione di tempo, aspetto, e modalità. 
La nozione di tempo viene espressa mediante gli avv di tempo 
(v. § 1.2.2.  del cap. 1) come: ancora, prima, dopo. La nozione 
di aspetto viene collegata agli avv di accadimento (v. § 2.2.2. 
del cap. 1) che svolgono funzione aspettuale, come: 
frequentemente, abitualmente, sempre . La nozione di modalità 
si esprime attraverso gli avv modali che giudicano il contenuto 
di un’intera frase  (v. § 2.2.2. del cap. 1) come: forse, 
certamente, veramente.    

L’obiettivo principale del presente lavoro è di mettere in 
esame l’avv dal punto di vista morfologico, sintattico, e 
semantico; e di fare un’analisi contrastiva tra l’avv in italiano 
ed i suoi corrispondenti in arabo secondo gli aspetti 
morfologici, sintattici, e semantici. La tesi anche cerca di 
trovare soluzioni per i problemi affrontati nel processo di 
traduzione dell’avv italiano in arabo. 

Nel primo capitolo tratterei per primo piano le varie 
classificazioni dell’avv in base a tre criteri, considerati 
essenziali dai grammatici: morfologico, sintattico, e semantico. 
In secondo luogo analizzerei le funzioni svolte dall’avv nella 
frase sintatticamente e semanticamente. In terzo luogo 
analizzerei le diverse posizioni dell’avv nella frase, e la 
relazione esistente tra la posizione dell’avv e la propria 
funzione sintattica e semantica nella frase.  

Nel secondo capitolo eseguirei uno studio contrastivo tra 
l’avv italiano ed i suoi corrispondenti arabi. Alla fine, la parte 
applicativa della tesi presenta uno studio applicativo sulla 
traduzione araba di esempi in lingua italiana, raccolti da due 
opere narrattive: “Malombra” di A.Fogazzaro2, e “Macno” di 

                                                 
1 Cfr. Pecoraro- Pisacane, op. cit. pp. 78- 79. 
2 A. Fogazzaro, “Malombra”, Mondadori, Verona, 1965. 
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A.De Carlo1, e anche da  alcuni libri di linguistica italiana, 
proponendo soluzioni per i problemi di traduzione dell’avv in 
arabo. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 A. De Carlo, “Macno”, Bompiani, Milano, 1994. 
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